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Non ha rubato nulla 

Fenaroli 
assolto ! 

ì — — » _ ^ _ 

4 « Questa sentenza è di Imon aumirio », lui tleth» 

il »eometra di Airuuo - Ila i i in / iona to l 'amnistia 

Per fortuna l 'ordigno non è esploso: avrebbe distrutto Finterò palazzo 1 

Attentato criminale: cinque chili di tritalo 
sulla pòrta di casa del sindaco di Iglesias 

i 

ì 

La miccia si è spenta 

Un'altra bomba a Cabras 

contro il sindaco de favore' 

iole alla lotta dei pescatori 

Squadre di operai al lavoro nella neve per riattivare la linea 

MILANO, 'l — Giovanni Feiuiroli è stato assolto. 
Questa mattina, doveva presentarsi in Corte d'Appello, 
per rispondere dell'accusa di appropria/ ione indebita 
di cambiali per 9 milioni di lire: ha preferito restarse­
ne in cella, nel carcere romano di Regina Coeli. Il pro­
cesso. naturalmente, è stato celebrato lo stesso: e si è 
concluso col proscioglimento pieno del geometra di A i -
runo in \ irt i i dell 'amnistia. Quando la notizia della s en­
tenza è rimbalzata a Roma. l'ergastolano accusato di 
aver fatto uccidere la mogl ie per salvarsi dal fal l imen­
to ha detto: « E* di buon augurio: come non ho preso 
quelle cambiali , così non ho fatto uccidere mia moglie! ». 

La nota giuridica 

I cittadini 
e la legge 

/ / tettiti « perché (ili italin-
ni .sono in genere restii ti col­
laborare con In giustizia » è 
slitto oggetto tli Imitazione, 
giorni fa. urlili ruttr'u n della 
radio « / / coni ceno ilei cin­
que ». l'vrsiitmlitìi limili i piti-
fessuri Ji'tnolo e Di Tullio. 
lo scrittore Paolo Monelli. 
l'avvocato Liuzzi ecc. si sono 
avviccntliitc nella disamina di 
questo fenomeno e. come af­
fermano le cronache di quid-
i lie giornale, le loro conclu­
sioni sono slate che \ì. il 
difetto sarebbe anche nel si­
stema. ma firincip ilmrntc nel­
la poca educazione e sensi­
bilità sociale e < ii ile degli 
italiani. 

Mentre noi 11 sentiamo ih 
concordine ioti questa con-
i Insinui: la limile, peraltro, 
sì prcscnlcn hhe monta in 
ogni caso, poiché lascerebbe 
insoluto il problema fondu-
mentale del pi-rihé gli ita­
liani sarebbero ad Ulti da po­
di educazione e sensibilità 
morale e cil ile. usseri inmn 
che la formulazione del Ir­
ma può lasciar adito a ion-
sidcrarc il fenomi no ionie li. 
m'italo all'ambirnte giudizia­
rio t ero e proprio f corti, tri. 
burlali, preture), o al n'indi­
zio. mentre, in rraltà. si ma­
nifesta net periodo delle in­
dagini prt Umiimri e della 
istruttoria i. assai piii mar­
catamente. in i erti ambienti 
di polizia. 

le ticissitudini. ini ti te­
stimonio è sottoposto duran­
te ristrultoria e il dibatti-
mento, non ni senno, infatti. 
a scoraceiarlo fino al punto 
di non ubbidire alla chia­
mata del giudice, anche sr 
gli impediscono di assoli cri 
ni suo compito t olnnlaria-
mente o senza ambasce o 
preoccupazioni, l'eli dà prò. 
i il di i l'ili azione e sensibi­
lità sociale r rir He ipiando 
affronta »• supera la diffiilrn 
za e il sospetto <ori citi la 
sua depositarne e accolta, il 
peritolo sempre incombi nti 
della incriminazione prr fal­
sa testimoni inza. le hincln 
Ore r. n tolte. ì citimi nu­
merosi ili atti sa. t mudi non 
srmprc confarmi nlla ilicmlii 
della persona roti i /ir e in-
quisiln. il srnsn ili smarrì-
•lento in cui tutto ciò lo 
; rrcipila 

Il U stimane, diitiqw . mal-
.rido qu> sto. non fugee da 
i III al giltdu e e. spessii 
i zi. si fa l olenterosn r ili-
li.1 file nel montare n prr-
ci*rrc accadimi mi ibe ri-
mi i Inno qua-.i sempre ad an­
ni rddielrn 17 ita asserì ar*. 
tuli ita, i In ambe ritti Ir su» 
firn/, set e le sue preoccupa-
zion sono determinale dal 
sitici • i pruri ssiiale inquisì-
turni r lir. impressione della 
classe il potere, mortifica «l-
nancbi l'iiOirin del aiutici 
poiché i tìslrinse ipirsli ad 
assume <• »/ri ruolo di mi e-
stigaton che non è e non 
dovrebbe essere il MIO. an­

ziché serbargli tinello di ar­
bitro in una tontesa tra i il­
ludimi e cittadino o Ira i il­
ludimi e Stato. 

l.a lilittlanza del i illudimi, 
a collaborare i mi la giusti­
zili, dunque, più ilio nella 
fase dibattimentale del pro­
cesso. si nianilcstn in quella 
preliminare uri cotilronti de. 
gli incrsliealori, e si tratta 
— dubbiami) pur ricontisi er-
lo — d'una riluttanza aperta 
e tenace, che ha radici nel-
l'aspetto ormai, purtroppo, 
tradizionale ioti cui numero­
si settari della polizia, quale 
strumento dello Stalo, si ma­
nifestano nuli italiani. 

» N e l l a Miriclà il .lli . lll . l . il 
( i l l . l l l i l l o «• l'ilIK'-liìMInlV «n. 
m» i l c c l i a n i a u o u i - l i . i lei ne -
m i r i i rr i i lnr i l i i l i ». largiamo 
in a (ili uomini non sono 
cenali » di II. Romani. 1'. un-
i ora che: « 1 7 p n i n . n «• tri-
»tr . tu.» i |in'-i;i p u r t r o p p o , e 
l.i rcall.'i. | , . | i l o formaz io t i r 
prii |V"ioii .- iIc ( l c i r inn-~ l i c .U i ) -
rr. i he \r<lc :in « u - p e t l o i:i 
« u n i i M u d i m i m i n in un i ­
f o r m e . e l.i i l i ' form.i / i i ini - JI«I. 
( o l i i s i c i |1 , - | | i l l . l l l i l lo < Ile 

i i i - i r i m r - i i s a l o r r \ n l c il r j p -
prv-i'lltailti' t i r i l o St . i lo . r iuò 
il«"l - n o prin< ip.ili- in m i r o , 
forui . iun ^!i r l i m r n t i in-rp . i -
r.iiiili r<l i m l U f n i i t i l i i l i ih i.i. 
I< rrjll.'i.. l . ' i i i t i -Mij . i inri- it.i-
l i . ino i- rumi- il r o - I i i m r . I i 
m i i i t j l i l j <• h tm.r.ili l . i «lei-
l.i r l j«*r d o m i n a t i l e \ o z l i o n o 
« Ile ez\i » i j . I . i It'iiili-n/.l ,nl 
ll-Jl-e ili-I p o t e r e , r io- »lo\r«l>. 
!»r- r<n>rc r - e r r i t i t o p« r m.tn. 
i l . i lo IK-KJ r o | | r l t i \ i i j . e t i l i -
ili u n |M-MO pi-r--on.il»- — i f i i -
«II-II/.I r'ii- »f«,rii tiell.i pr.i-
l i r j i l i ' l l 'a lm-o ili-I p o I T , - — 
I r m i il Irrrr i lo pi fi nil i l i o 
al *IIO * \ i l n p p o in n-r i i -J-I-
Jori il,-ll.i p o l i / i . i • r.m-,i ap­
p u n t o . «Ii-H'autoriri i- il.-ll.i 
forza r,-.ile ili m i «-»-i ili-
- p o n r «i. 

la * lasse al potere, dun-
ililr. « «t'HoiriMn pulizia cu i -
dtziaria. ad r smi/no. rd 
istruttori ad r*\tr i in unibili 
dalla paura e ilnlln iliftiitrnz-i 
4 il i*n!nt; nello sunna 

l.a necrssilà di tt ntar di 
risoli » rr Ir indocilii o mi 
la i ioli nza «> rofi la «• soffia 
la •> di I i oril / /» nf»- li rori I mi. 
silm ih II ori riti" prm oi nlorr 
nnsce ila ciò, mentre eli rr. 
tori cindiziari. pnt. troiano 
rndirr m nnrslr prntu he pri. 
mordinli che. represse di ra­
do. ilircncnnn i onsucltidtnr 
r inquinami la concezione 
sii ssa dell'ili fino d'Ila i ila 
ili i statoli r tirila i olii Hit ita 

Il mutar sistema sarà ililfi. 
iilr. prrò fino a qiinndo In 
i lasse d,inni!,inf« rrjiiritrrrii 
ini'ere le "ir l'dille fiorini-
nirbe ni riimiribi- tilt finir. 
dldiiiìiiìii drilli ani non tei-
possifirFr pmrlié lì hl"rnr\i 
ila questi mali annui ios; sta 
in noi nella nostra i nlontà 
ili lottare prr la mslrtizi.tne 
di ima patrio ordinala e ci-
l ile 

c;u sF.prr BF.RMNC.tr.ru 

(Dalla nostra redazione) 

CAUL1AK1. 2. — Due 
attentati d iuamitaul i sono 
.stati compiuti cont io due 
sindaci: il compagno t.o-
i'iali:>t.t on. Cìiuseppe Colia i 
Miniaci) di lylesuis e il d.e. 
Antonio Spano Mudaci* ili j 
C a b r a i Mentre l'attentato 
c o n n o il compagno Colia 
e tallito per pino caso, una 
canea ili dinamite e scop­
piata Mil davanzale della 
imestra di un magazzino di 
Mia p i o p n e t a . Ma andiamo 
per onl ine . 

Al le ore b',20 il netturbi­
no Antonio Sini, mentre 
iniziava il propino lavoro 
nella centralissima via 
Sarchiano ad Iglesias, m i -
\ e n i v a davanti allo stabile 
a line piani del sindaco un 
ì udimentale indigno esplo­
sivo. Il nettili bino a v v e r ­
tiva immediatamente il 
Commissariato di 1\ S.. d i e 
provvedeva .subito a ch ia­
mare di artificieri di Si­
liqua per provvedere alla 
t imo/ ione dell 'ordigno de­
posto da ignoti. 

L'ordigno, composto da 
un as>e di carro agricolo 
riempito di polvere, è di 
forma conica, lungo 35 
centimetri con un diame­
li o di 10 cui., completo di 
detonato le e miccia. Con­
tiene cnupie chili di pol-
vi'ie. Se f o s s e esploso, 
avrebbe arrecato danni in -
gentissimi sia al l 'abita/ io-
ne del sindaco che agli 
edifici vicini. Per fortuna, 
la miccia si e spenta a c ir­
ca 5 centimetri dal deto­
natore 

Quando l'ordigno e stato 
i invenuto. il compagno Co­
lia e ia già in viaggio per 
Cagliari" nella mattinata 
aveva fissato un incontro 
con alcune autorità regio­
nali e provinciali per Tesa­
rne di questioni che riguar­
dano l 'Amministrazione co­
munale. La sua abitazione 
v ì imasta per tutto il gior­
no piantonata <\a poliziotti 
e carabinieri, che non han­
no neanche permesso ai 
fotografi di riprendere la 
strada del fallito attentato. 

In serata, abbiamo ap­
preso che sono stati ope­
rati alcuni fermi, ma sui 
nomi dei fermati la poli­
zia mantiene il mass imo 
riserbo 

La se / i one socialista di 
Iglesias. in un comunicato, 
st igmatizza il fatto e ricon­
ferma la fiducia al sindaco. 

La Segreteria del la Fe­
derazione provinciale dei 
minatori aderente a l l a 
CGIL si è riunita d'urgen­
za dopo la notizia dell'at­
tentato ed ha emesso un 
comunicato nel quale e-
sprime la sua solidarietà 
al sindaco e la più viva 
soddisfazione per lo scam­
pato pericolo. 

La Segreteria invita in­
fine i lavoratori de l le mi­
niere. del la città di Igle­
sias e la popolazione, a 
radunarsi in pia/za Muni­
cipio. domani sabato, al le 
ore 18. 

Il PCI ha pubblicamen­
te deprecato l'episodio cri­
minoso che turba l'opinio­
ne pubbl.ca. Ricordiamo 
che que.-to e il secondo at­
tentato del genere che si 
\ cuf ica ad Iglesias. Nel lo 
s e : - . » me.-e di dicembre. 
venne devastata la >e/;o-
ne comunista del centro 

LVspln.-ionc .i Cabras 
contro :I «indaco d e . ha 
pi ovoc i to lievi danni al­
l 'edifico. ma i veti i del le 
c.i^o v.ciiic sono andat: m 
frantumi. Non si lamenta­
li.» \ itt me. 

L* azione delittuosa a-
vn-bbe carattere intimida-
tor.o Infatti corre voce 
nel pae>c che l'attentato 
dinamitardo sia da metter-
».. .n relazione alla posizio­
ne assun'a recentemente 
d.«I sindaco, favorevole alla 
l.»!ta dei peccatori per l'.ip-
pl.caz:one della legge clic 
•iboIi*ce : diritti feudali di 
ptsc.i. Il «.ndaco -: sareb­
be .no1!re schierato a fa­
vor" de; pescatori nel'a 
no'a vertenza ner le palu­
di. -ii parte delle ciual" : 
feud.ita- acca ni pi ni» .i--
. ,. !.. ,1 - •• 

Tornano a casa i viaggiatori feriti 
nel deragliamento del Lecce-Milano 

E la 
! » 

4\ 
: f 

H IMI NI, 2. — Nell 'ospedale di Sant'Arcangelo di Romagna, sono 
sensibi lmente migliorate le condizioni dei tredici viaggiatori rimasti 
feriti nel lo spettacolare deragliamento del direttissimo laTce-Milano, 
avvenuto ieri sera all'altezza della stazioncina romagnola: tutti, au/ i . 
torneranno a casa entro la giornata di domani. Secondo notizie non 
confermate, l'inchiesta uxrebtie appurato che l'incidente sarebbe stato 
provocato dal difettoso funzionamento di uno scambio. Squadre di 

operai sono al lavoro per liberare le rotaie dai vagoni sventrati e 
rovesciati. Il binario dispari è già stato riattivato: vi transitano, 
accumulando un ritardo di circa vent i minuti, tutti i treni della linea 
adriatica e gli espressi « L.I». » « « IVI,. ». Il binario pari, invece, è 
ancora impercorribile: si pensa che lo sarà almeno sino a domani. 
Nella teletoto: una drammatica visione del disastro, sotto la neve. 

Scarcerato anche il meccanico che si è accusato dell 'omicidio 

I genitori non possono vedere 
il bimbo ucciso dagli ubriachi 

Col trucco incassavano 12 milioni per sera 

Sulle mani dei croupiers 
la catena delle «fiches» 

Ai'vsw/ inalisirultt imi tu loculi »' cuna'llicri han­

no futi Irci finto alla folle sfitiruloriti nel cortile 

Carta 
canla 

Le li-p-iri «uno, m* •#• 
pirli- ì- iiu'ihr.i ro*a. Ieri, ll^ 
prrttm* ili (t-tinva ha assolti'" 
un «iovaneimp.iijio propri^, 
Milla IM'-- Irll'mrerta ituet-J 
pn-t.i/ionr fi IIM.I norma éA\ 
i udire Mi.liil.- *̂ § 

C'i-r.i il i i,n< u.ir*t-lo: e«»C 
dio il ti «Uni. caotiche •»" 
di-poM£Ìi>nirli>< lo rrpolaH^ 
c.ioiiilic li- min 'i/e clic v̂ Sfe 
«orni ritn-«t in proposito.*^'? 

In iffriii.ri «i affilia molto 
al » -i iliri-n m malerìd' Ai 
di-pi>M/ii>ni -ii.ulali: quante 
prr-onc 11-p-ti.in.1 nonne ebe 
con l'ami ir il>-l tempo, a fo»> 
/a ili ir.im ml.irle oralmente» 
rome lo - ii-r le^ii dei drui' 
ili. lineili.il» (jii.i.i dello £• 
perM'i/ioiii' ( i -itno alcune 
Giovani iloine. :id erompiti, 
i he ipiaml» veiliino tilt gali», 
tino attrai creare loro la viti 
domandano al maestro dt' 
.Milli l- ii Vi.' è- proprio obblfa 
galena i turbini e strada ìli 
questo culi* o basia dare Ut 
pret cdcnztt il gallo? ». s. * 

V parie i par.uln-— i, le leg-
•̂ i t-lii» n*jol.n»o la rircota-
7Ìotii- «Olio n»riuv e i Ili non 
le i apÌM-r non ì* rontlanna-
Iole. (,)ilr-.lo è il M.ICCMI della 
• -iiien/.i ili'l pretore gfiiovcse, 
• lo- ha mandato adulto il 
Miiiemii- Giovanili Dobillo. 

Il Indio è rho poro com-
preiiMbilc è staio ciudicalo 
mio ilei pnt chiari articoli 
del collier stradale, l'artico­
lo HI: (i I chi ha latto do-
manilti per sostenere resumé 
per la pulente, esclusa quel­
la ad uso privato per i moto-
i cicali d. Ila categoria ".V, 
viene rilinciatn min autoriz-
zazìnnn per esercitarsi alla 
Kitida ». Gio\atini Dobillo, 
fidici* po-*c«*a»re di un m 
tim-irolo appartenente 

li 
1. 

•ni 

*"\\ 

iiKttn r ri'ii.sciiitii pticìw ori* 
dopo; jor.-c, lo denunceranno 
per omicidio colposo. L'in-
chirsta e stuta condotta dal 
sostituto procii nitore della 
Repubblica dott. De Simone, 
e dui carabinieri. 

t In — Ita cont'iiutito a rac-
mutare ti padre del bimbo 

raeetatori\uefiso — ine ne sono andato 
I in Ila stali.-. <* li ho lasciati 

, \ \ ILLLINO. 2. — « Ha.-^e-
^natcvJ, vostro tiglio e ormai 
\ ic ino al S ignore» . Queste 
poche parole, dette da un 
prete della Matcr Uomini, è 
quanto spetta ai (tenitori di 
AUmiitO Colatrella, ti bimbo 
abbattuto a fucilate nel cor­
tile della .sua abitazione da 
una eomit'i'ii dt 
ubriachi. 

Quanto pubblicato ieri ••.•l!-"!i. *t>:io tornato in ca-ia pò 
nostro (liortiale. ha nrut>i.,ch. minuti dopo: avevo sen 
jiurtroppo. piena n i i i tcrnm.' 1 ' ' di';!i >p n : 
Hi'llc drchifiruriori: di I ;i<i-i pi» "•'<• '»;> >'•* N*1"' 
drc ilei piccolo Alfonso Qmil-
t o-,t da modificare, in cerila. 

;!i .--i) i! : i- ni' e i o 
eoit i 'e ho 

•ii»\.i'i> una gi .mile eonfiK.o-
.ii . i:i i nini ini .sono ii-so cou­
til d| u liuti» I-I.I accaduto. 
l'i'i — i- '" ' "i'i* del poterò 

tutti ubriaclr. e fra loro » ;O; / Ì '"""" •' le'.tta dalle Inerme 
t'erano maaKtralt. Hanno tiitamli r'uorda la terribile 

hnttnqiatii e bevuto per tre ore 

e'e: • « uccrufori non i ninn 
ipitittro, uni una i / icndictmi 

\ K M : Z I . \ . Z. — A sette Mino saliti i 
mandati di cattura contro gli ex croupiers 
del Casino di \ cnc/i . i . licenziati dal Co­
mune alcuni mesi fa Si dire c-lu* gli 
impiegati infedeli a \essero org.1ni77.1to 
una specie di catena per appropriarti del­
le «e fiches >• e che in alcune sere siano 
riusciti .1 rr.iIÌ77arc* addirittura 10-Ti mi­

lioni. Il sistema da loro usato sarebbe 
questo: il croupier della « roulette » n dei 
dadi pagaia giuratori che non a \ e \ a n o 
affatto \ i u t o e poi «li\iclet.i gli Mirassi con 
quest'ultimo. <>li ispettori, naturalmente 
erano d'acrordo. Nella telefoto: tre dei 
croupiers arredati \rngoi io scortati sul 
vaporetto rhr li | orter 1 in rari ITI-

«• poi ••! .*••;»'» dati ad mia 
folle sparatoria Hanno lan-
t aito in aria 1 loro eappell' 

'le bnttiatte. e quant'altro 
Itircruno <offortidim. e /mutui 
linirMif'» il fTii^-epiio rolun'r 
1 hi 11 a aiKiolo. '.' f»(Mn/)t»iiil 
1 . , I 
i u n / x / i / r .•• li <••.*"» ri ai 11 in/*!; 
j< r-i a > il i ji' i i i!i/»ii /<» '•<: ratt-
.ti'uiilo ri l ' i m /." t ' r i i i n i i ; - ' 
•r i ' f ' i a terrò e tilt filari sono 
l nuprorvt-iiinente ic<«aU. In 

medico, cl'e si trovai 11 i:ell<ti 

( o'int'i a. lo ha raccolto e lo 
lini portato urliti sua tltnica I 
1 J 1 . U ' i i i i ' i * «• r n o r N i ! 
1 * *s: - u n o p r e - i u t a ' . ! l a m a ' ' 
: . : i i i lei 27 gei::iau> — ha 
detto «Vittorie CoFotri Ma. il; 
ni/drr del p'rcnln ucci 

st 1 mi — un visto Alfonso. 
\\«-v.i 111:1 guancia >pappi'-

1 ,:.i r un 1 pai lava piti. Qu.il-
c un > !•' I1.1 iiirss,» m n,ia mac-
1 hi la il 1 i o : : i t o vi 1. 

.1 l ' I lo p a i \ . s t o : e- v e n u V » 
:'. p e'e .1 l i ' .r in . c h e e* a i i i i i ' -
'<> 1' . o i e o i .1 11 1 1 i r !.> !.i:i 10 
\ •-tir-1 ' » 

1 - * ~AS 

e .limona « A », M O scnuf 
.ititori?/jlo ail esercitar»! 
/a aniori/i'aiioiic. Ma, tnen 
trr- urorra/^ava per le ft ì^J, 
Cenni a, è staio fermali» <feU« 
polizia stradale, a Mi wrs? 
cito *>. ha spieiato il rapa i to . 
« II l'autorizzazione? n liJtjn* 
oliiciiato i poliziotti. « Gumr*' 
ili. secondo Varticoto 83 cfcl 
cotlii e della strada, io mt 
posso esercitare a tempo € 
luogo, senza autorizzazione «û  
« . t tempo e luogo, infatti: 
ma le .irmoril questo l'I m»-
mcttto per esercitarsi?». «Se» 1 
tondo me, sin. a Secotlém 
noi. no •>. iLj 

Hanno finito eoi decider!» 
in pretura: il giudico ha »!*•• 
liilito rhr a l'obbligo di i\ 
terpretaro esattamente la 
gè sussiste quando sia p 
bile interpre,arla B. In parole 
povere. *•• la le*;ie è incoCM» 
preixsihile, non si è tenuti 41 
riiprtiarla. Nel ca«o aell'ta** 
ticolo o? del codice della 
«traila, •< una persona di »iaav 
male cultura non orerà pWV 
M/H/III'I di intenderla nel 3H0 
1-ittlo significalo ». Ad ias> 
pos-il.ili.i ormo tenettir. • » • 
MT» n«---iinn può essere 0O* 
lili_-iti» .1 fare co*o imposal» 
bili ?& 

I'. «II-I. (Iimaiini Dobili» 4 
andato a--<>Ito perchè nati 
riiiM ire a capire bene il aja>. 
«lire «trailali' è fatto che 
tra nella normalità, non ci 
luisce reali». 

Cliijro? 

i 

J . 

Depone il mostro di Tremosin-B •*->!-'i 

! i .m: i . i 
- i ' Tit­
i l l i . e 
Dopo 

Ladro genero ÌO 

D o p o t ì io l te 
h . a i-r. a. Tr . i 
p,'.'*f> c\~*e 'i> -
1 (|l. .t- 111 -1-1,7.11 

nib-» lóo : ii> r. o \ 
r.\t-r.d 'uri- ci. T r . e s -
: f u l i n i - C i r r | i . r ; c de ' . i i r>*-
fnr* \ ' i ad : m e. e - o o n n - c . u ' . 
S . ch..- 'nii S i\ i o C.Tipn*' •• h i 
:-} l ' in . 

Allentata drammatica 

r.ajR n. . c.ir.i-
-*e h" iiP.ii s^-o-
r ,ro .i cl.v'.dtii-» 
.•1,7-1» '1 cembri-

le jd un 
ha r»R .-

cii 
\ : . . . li 

ni 
ti.-.u 

n / or 
r sC-UtiA< : 

iVoie ore di lotta 

I n c.ov.,ni- sCi.-,*ore d. S.rfir 
(Trento*. .1 vem.duenne LU.R.-
r.o Lonijo. e r.m.vto per molte 
ore -ulli neve dtd cr<nalone 
detto della Cavallnzza. con una 
R.tmbì spezz.tt.1. .-enza ch^ nes­
suno iid.5;e le sue gr.da d. a.u-

\ o \ i o r e " ĉir.o (i,' ,'ur-r .'i; v 
j; 1. di I fiiiiou p e r de,m ,r-- .1 :< : 
: . h !•• . r .ce: ri o c h e h i d . - : ru"<i l 
l i 1 i b h r . c i d. l.i'r-r.7. d e l , i Ci,i#- ' 
p»*r it v i U>rn iC. i. d . Ho!c sr."- ' 
1.1 !r>ro r.r«.T'i e v. 1- • i s ùv.* - e , 
IOO ni i.rm: d. n)-,*i-.-.:.:.* I VM > 
o p ^ r - i o c c u p i t . m 111 f . b b r c i l 
l o n n - f i n t i o a l a \ n r , r c .solo l r n | 
qn- i t tro nif-,. 

Bruciato n io 

JJI'K un .rictMio hi,7.ci> M t.-! 
r.o vive*, i s,,'.o .TI u: i -t.imbtr-] 
Si d; Citati, i. Qu ndo :.v\ er-
• t dìi v:<- n . *oriii .iccrir-. ; 
\ p !:. d fuo.'i» ri v.anpiVi :l*r> 
f/nomo •• r.nii-Ti pr e cn.'To 
fri le fi ininii-

7"opi » in lai macia 

I n nrz Ilo vc-ceh.etto d. f»l 
nnn: e morto e.Tbon.z^.ito nel­
la SUa Ci; I. dO\ C .-. CT.i sV.lUp-

|Cb 
Su tutte le regioni J"Ita­

lia cielo nuvoloso con nevi. 
cate sulle Alpi e sul medio 
versante adriatico. Possi­
bilità d| pioggia sulle iso­
le. Temperatura in aumen­
to, venti moderati, mari 
mossi. 

U n f i m i <.* .i 
t i .ni A l c a m o 
p r o p r . e t ir. i. (J 
ve. -iVi'i i I i s c . -
11 di 1 r>'tro :,f. 
rut>.: un il t'.n i 
l . o n . d . 1 ii 

t* - * i t i -

( T r >p, 
. o w i i t i i 
. t o 1.1 fi 

n . i Se, 
i p e r d 

Sciatinra della strada 

n.> 
V 

n e s 
n o 
' v-. 

- S '-
l.ì 

A, ii-
tr. 1-
s* ,*: 

I H . -

he. ?ur i s'r'id.de Jiri'-'-i» Ue-
id.zzole «BrcsC.a» I/\ moto Milla 
Iquile \i.'iCR.'iV.ir:o : con.mt. fJe-
I rardo •*• Nit.-iUn» Marchesini -̂ i 
!•* tv'li.in'i*: contro un'auto 
con a bordo tre per«one. l.a 
donna è deceduta, gh nitri qu..t-
tru -o:.o r.mi^t. Rr.ivctncnte 
ter.ti 

ehiesto ospitai:!, 
sniio andati a c.ic-t 
:.masti, ti l.»io cuo-j HKK.-sClA. 2 — il niostu. 
mez/ouiorno s, ,no! t | , 'I i , -m, ,s m t . ha «.untimi.ito 

la depos i / ione davanti alla 
Coi te d'Assi-r di HreMia. 
chi- lo l'indie.i per la "«tratte 
della Mia famiglia, compiuta 

«Gioia immensa> 
per 60 mila lire 

t o . n i ' . st.Hiclr. infreddoliti 
Si MIUO seiluti a tavola e 
hanno com.nciati. a m.Mimare 
i- I r i e II banchetto r durato 
' . i r o : r . 

'lutti, facevano parte ilei 
arcolo dei linciatori di San. 
t'.tnprJo d-i Lombardi. C'era­
no, ]ra alt altri, l'ai focato' 
Lorenzo De Vitro, membro 
della Giunta provinciale am­
ministrativa. l'avvocato Coz-
zarellt. l'avi'. Enzo Mi ritmer­
ei. ti dott. Alfredo Barra Ca­
racciolo capozona della SK-
DAC e due cancell ieri del 
Tribunale di S. Anpelo. La 
colpa, com'è noto, se Ve presa 
il meccanico Emidio Baldi 
(die come è noto non Jace-

narte del pruppo che spa-
, caratiuiert l'hanno fer-

\ 

l.i notte del 31 ottohte .SCOI­
MI. quando uccise a colpi ih 
fucile i\.\ caccia il pache. la 
madre e la sorellina. 

« Dopo il delitto — ha det­
to ofii»i Giuseppe Ros.si — 
tino eie" «*erti hi ut eri che i"" 
interroanrano mi d io .* ci' 
aver trovato nelle fnsvhr di 
mio padre* 60 mila lire. Io 
le pi est e lui pervaso da una 
piota iitittietiMi Poco dopo 
co utessai » 

Sono state interrogate an­
che due ragazze frequentate 
dal Rossi le quali hanno par­
lato del MIO carattere ti lin­
eile. Alcuni testi hanno det ­

to che molti parenti dMffi 
S.ISMIIO soffrono dì sor 
bulismo e di tare 
eredi tane . Vii nonni) 4 t l 
Kossi mori in manicoasja) 9 
un suo cugino si il 
dope) avere, anche lui." 
minata l'intera famigl i* . « 

Anche i carabinieri • d»« 
mi/ iarono le indagin i 
stati ascoltati dai 
« Il Rossi — ha det to 
loto — in un pr imo 
neper di aver commi 
strage. Poi. ad una se 
contestazione su un e | 
<fi secondaria imi 
crollo. "Se confesso 
anni potranno darmtf"1 

chiese. Risposi e i t w i r * 
te. " Va bene, sono sim* ine-', -• 
non volevano darmi f. ^pf*r-';^-
per andare a d i t?ert ir j | | ' ^ p ì *K- -, 
ho uccisi " » . *" 

1 -
1«J-* fi 
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